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PAX     EVAN 

TIBI     GELI  

MAR    STA 

CE        MEUS  

 

Possiamo fidarci di Gesù nei momenti di difficoltà? 
 

 Troppe difficoltà, preoccupazioni e sofferenze finiscono per erodere la fiducia nella vita, 
negli altri e in Dio. La gioia di vivere si sta esaurendo, la nostra sicurezza sta crollando, certe 
prove possono persino schiacciarci... Come possiamo mantenere la rotta e mantenere la 
fiducia in Dio? Il cristiano crede che nella sofferenza la sua forza venga prima di tutto da 
Dio. Un Dio che combatte con l'uomo e per l'uomo. 
 Come un bambino supplica i suoi genitori, come un uomo si rivolge a un amico fedele, 
il cristiano non esita a deporre il suo fardello di dolori ai piedi di Gesù Cristo nel movimento 
della preghiera. Grida a Dio come il salmista dell'Antico Testamento: "Quando ero sotto 
assedio, ho chiamato il Signore!" certo che il Signore ascolti... "E il Signore mi rispose 
facendomi partire" (Salmo 118, 5).  
 Nel Nuovo Testamento, l'evangelista Matteo racconta che Gesù, percorrendo città e 
villaggi, «ebbe pietà delle folle e guarì i loro infermi» (Mt 14,14). Ciò significa che Gesù non 
può assistere alla sofferenza senza essere commosso, preso nelle viscere dalla misericordia 
divina. La compassione di Cristo di fronte alle nostre difficoltà è una prima risposta. 
 

Attraversare le sofferenze con Cristo 
 

 Gesù Cristo ci invita a guardare attraverso di sé tutta la sofferenza per guidarci in un 
cammino di vita. Vediamo allora come affronta lui stesso la sofferenza per capire chi è Dio e 
come appoggiarsi alla sua onnipotenza d'amore per superare le difficoltà della vita, grandi e 
piccole. La sofferenza di Cristo è al culmine sulla Croce perché lì Gesù porta e assume tutta 
la sofferenza umana fino all'ultima: la morte. Così rivela e manifesta l'amore folle di Dio per 
gli uomini. Ma non finisce tutto qui... 
 Infatti, attraverso la sua risurrezione, Gesù sperimenta che l'amore di Dio è capace di 
dare la vita, di fare della morte e di ogni sofferenza qualcosa di nuovo. Questo significa che 
le nostre difficoltà, le nostre debolezze sono feconde se lasciamo che Dio sia la nostra forza! 
Combatte con noi, in noi e per noi... Ed è così che “quando sono debole, allora sono forte” 
dirà Paolo ai Corinzi (2 Corinzi 12,10). 
 

"Beati i miti, perché saranno consolati!" (Matteo 5, 5) 
 

 La Risurrezione di Cristo è la risposta a tutte le sofferenze vissute. Annuncia la vittoria 
che Dio un giorno vincerà definitivamente sul male e sulla morte, quando saremo pienamente 
associati ad essa. Ma «fino ad oggi tutta la creazione geme nel parto» (Romani 8,22).  
 Siamo ancora nel tempo della speranza, della fiducia fedele in Dio che vuole la nostra 
gioia; con cui non è sempre facile convivere quando si soffre!  
 Oggi Gesù non elimina la morte, la sofferenza o il pianto, ma 
consola e fa emergere i semi della risurrezione che dobbiamo 
riconoscere nella nostra vita:  

una parola che illumina, un gesto che allevia... la nostra vita, 
tutte le nostre difficoltà sono un invito a radicarci più 
profondamente in Dio, sicuri che con Lui il male non avrà 
mai l'ultima parola.  
 

Gesù ci mostra che la vita può scaturire da qualsiasi evento. 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 23a settimana del Tempo Ordinario e 3a settimana della LdO  

 
23ª TO  

Is 35,4-7a; Sal 145 
(146); Gc  2,1-5 ; Mc 
7,31-37R Loda il 
Signore, anima mia. 

5 

DOMENICA 
 

settembre 

 

08.00 (parr) S. Messa [def OVIDIO PRIMO  
 

 
09.30 (bas) S. Messa [ad m OFF] 
 

 
10.30 (parr) S. Messa []  
 

11.30 Sacramento del BATTESIMO del piccolo SAMUELE 
 
18.30 (parr)  S. Messa [def DOMENICA]   
 

 

 
 
 

Col 1,24–2,3; Sal 61 
(62); Lc  6,6-11 R In 
Dio è la mia salvezza e 
la mia gloria. 

6 

LUNEDÌ 

07.00  (parr) S. Messa [def GIUSEPPE-ELVIRA] 

 
 

08.30 (parr) S. Messa [ def FERRARI GIULIA-ANGIOLINO COTELLI]] 
 
 

18.30 (bas) S. Messa [def  GIUSEPPINA-ALDO-MARGHERITA-FIORENZO 
   def PIETRO-SILVIA 
   def TILDE RAPETTI] 

Col  2,6-15 ; Sal 144 
(145); Lc 6,12-19  R Il 
Signore ama il suo 
popolo. 

7 

MARTEDÌ 

 

07.00 (parr) S. Messa [] 
 

 Me 08.30(parr.)   S. Messa [def ad Mentem Off] 
 
 

18.00 (bas) S. Messa  
 

18.30 (bas) S. Messa [def ad Mentem Off]  
 

Natività della  
B. V Maria  

Mic 5,1-4a opp. Rm  8,28-30 ;
Sal 12 (13); 
Mt 1,1-16.18-23R Gioisco 
pienamente n Sig. 

8 

MERCOLEDÌ 

 

07.00 (parr) S. Messa [ def  GIUSEPPE]) 
 
 
 

08.30 (parr.) S. Messa [def ADELE-VINCENZO-ANNA-GIUSEPPE ] 
 
 

18.30 (bas) S. Messa -[def  PELI DOMENICO-SILVIO-RITA]  

S. Pietro Claver  
Col 3,12-17; Sal 150; 
Lc 6,27-38.R Ogni 
vivente dia lode al 
Signore. 

9 

GIOVEDÌ 

07.00 (parr) S. Messa [def ELIDE-GIUSEPPE]) 
 
 
 
 

08.30 (parr.) S. Messa [def PETROGALLI SILVANA] 
 

 

18.30 (bas) S. Messa -[def  def  ad Mentem Off]  

1 Tm 1,1-2.12-14; Sal 
15  )16 ;( Lc 6,39-42R 
Tu sei, Signore, mia 
parte di eredità. 
Opp. Signore, solo in te 
è il mio bene. 

10 

VENERDÌ 

 

 
07.00 (parr) S. Messa [def CRISTINELLI ANGELO-GIOVANNI]) 

 
 
 

08.30 (parr.) S. Messa [def  ad Mentem Off] 
 

18.30 (bas) S. Messa -[def INES-VINCENZO 
   def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI]  

1 Tm 1,15-17; Sal 112 
(113); Lc 6,43-49 R 
Sia benedetto il nome 
del Signore, da ora e 
per sempre. 

11 

SABATO 

 

 

08.30 (parr) S. Messa  [def ALESSANDRO 

   def EDVIGE PELLEGRINI]   
 
 

16.30 (bas) S. Messa   [def SAVOLDI ITALO-LUISA-TERESA] 
 

18.30 (parr) S. Messa   [] 

24ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Is  50,5-9 a; Sal 114 
(116); Gc 2,14-18; Mc 
8,27-35R Camminerò 
alla presenza del 
Signore nella terra dei 
viventi. 

12 

DOMENICA 

 
08.00 (parr) S. Messa [def ANGELA-EMMA-ANNAMARIA BERNARDELLI]  
 

 
09.30 (bas) S. Messa [ad m OFF] 
 

 
10.30 (parr) S. Messa []  
 
18.30 (parr)  S. Messa [def CARLO-GIULIA BESCHI]   

 

prima domenica del mese:    le  

 

La Chiesa parr.le può accogliere n. 144 PERSONE 
 

 

La Basilica può accogliere  n. 62 PERSONE 
 


